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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

DIPARTIMENTO DI SCIENZE SOCIALI
IL RUOLO DELLE PROVINCE

NELLA PROMOZIONE DELLO SVILUPPO LOCALE:
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“I PIANI DI ZONA E LA FORMAZIONE E LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO”
Tra gli assi portanti della programmazione sociale, attraverso la quale i Comuni disegnano a livello locale il sistema integrato di interventi e servizi sociali, le politiche regionali piemontesi collocano l’integrazione socio-sanitaria nonché quella con altri settori: istruzione, formazione, lavoro, casa, servizi del tempo libero, trasporti e comunicazione (L.R. 1/04, DGR n. 51-13234/04).  Questo perché la multidimensionalità dei bisogni sociali esige risposte intersettoriali da parte delle amministrazioni e dei servizi, nonché il coordinamento degli interventi dei diversi comparti delle politiche sociali.

Dall’analisi dei Piani di Zona 2006-08
 emerge che l’integrazione socio-sanitaria, tradizionalmente presente sul territorio, ha sostanzialmente “tenuto”, mentre più sfumati appaiono i collegamenti e le sinergie tra politiche sociali ed altre politiche settoriali.  

La ricognizione degli interventi che ogni ambito territoriale ha predisposto per raggiungere gli obiettivi individuati, permette di rilevare le tendenze nell’attività di programmazione dei welfare locali
.

La figura sottostante (fig.1) fornisce un quadro d’insieme del peso di ciascun settore
 sul totale degli interventi programmati nei Piani di Zona esaminati.  
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Fig. 1 Peso di ciascun settore sul totale degli interventi
Nello specifico, il settore “lavoro” rappresenta il 10% dell’attività programmatoria e comprende interventi di:

	
	%

	orientamento
	10,1

	formazione professionale/preprofessionale 
	11,2

	tirocini
	7,9

	borse lavoro
	7,3

	inserimenti lavorativi (accompagnamento/integrazione soggetti deboli, incontro domanda-offerta, creazione opportunità lavorative)
	63,5

	totale
	100,0


Gli interventi di “workfare” per il sostegno all’inclusione nel mercato del lavoro coprono più della metà di tutte le attività programmate. Un intervento su sei (non solo le borse lavoro) prevede anche l’erogazione di un contributo economico.

Si segnala che il 10% degli interventi è rivolto alla formazione del personale di cura e alla costituzione di registri/albi per le cosiddette "badanti": emerge, anche se ancora debolmente, l’attenzione per lo sviluppo di mercati sociali della cura, di cui molto si sta discutendo  nell’ambito delle politiche di care.

Nella figura 2 si coglie la distribuzione, tra i vari soggetti territoriali
, delle responsabilità   dell’elaborazione progettuale ed attuativa degli interventi nel settore “lavoro”. 

Fig. 2 Soggetti responsabili nel settore “lavoro”

[image: image2.png]Olavoro
Emedia





Il confronto con il valore medio dell’assunzione di responsabilità da parte degli stessi soggetti rispetto a tutti gli interventi degli altri settori, consente di avanzare alcune riflessioni sui ruoli più o meno incisivi degli attori nella programmazione locale rispetto alle politiche del lavoro. L’ente gestore consortile, sia da solo che con l’asl, qui vede ridimensionata la propria frequenza nella conduzione delle azioni, mentre aumenta l’impegno di comuni, province e sindacati.  Questo potrebbe anche essere l’esito di un’area di interventi che in diversi territori resta sotto la diretta responsabilità dei comuni, nonché delle province.

Significativa sembra comunque la voce “altre combinazioni” che nel settore “lavoro” supera il valore medio, a suggerire una tensione verso la difficile integrazione tra i diversi attori del sistema e tra gli ambiti delle politiche sociali.

Nella programmazione della Provincia di Torino l’integrazione delle politiche sociali con le politiche formative e del lavoro è un principio ed una strategia di fondo che informa trasversalmente le diverse linee di intervento, nella prospettiva di un approccio globale alle tematiche dell’inclusione socio-lavorativa delle fasce deboli della popolazione, volto a favorire sistemi locali in rete, fondati su servizi e prestazioni tra loro complementari e flessibili.
In un assiduo confronto il ruolo del Servizio Solidarietà Sociale e dei Servizi  per il Lavoro è andato integrandosi e consolidandosi per accompagnare il territorio provinciale nell’intero ciclo di programmazione del Piano di Zona, nella progettazione ed elaborazione di processi e strumenti di politiche attive per l’occupazione, aperti all’interazione con le altre politiche del territorio, e nella promozione e sviluppo di sistemi di monitoraggio e valutazione degli interventi  sostenendo il coinvolgimento dei  propri Centri per l'Impiego, quali soggetti territoriali.
A  partire dalla partecipazione a 68 tavoli tematici fino alla collaborazione nella gestione delle azioni/progetti di Piano, anche  in qualità di soggetti responsabili, i CPI hanno operato per la costruzione di una rete integrata, utile a promuovere un tessuto di comunità ed iniziative finalizzate alla qualificazione e sviluppo di interventi, attivati nell’ambito dell’inserimento lavorativo, sempre più efficaci e tali da permettere una valutazione più pregnante, della qualità della risposta alle nuove ed emergenti domande di servizi provenienti dai cittadini, favorendo, inoltre, la programmazione di politiche di welfare, volte a fornire servizi aggjuntivi  ed innovativi nelle differenti aree di disagio.
Se, solamente, un approccio integrato, nell’analisi dei bisogni, nelle scelte delle priorità d’intervento e nell’adozione degli strumenti di governo del sistema locale  può rispondere in maniera adeguata alla complessità dei problemi oggi in campo ed in particolare a quello del lavoro che rappresenta, insieme  all’abitare, un ambito forte di inclusione sociale i processi attuativi delle azioni di orientamento ed accompagnamento al lavoro  dei giovani, degli adulti in difficoltà, dei disabili, e delle persone immigrate sono stati e si auspica lo siano per la futura programmazione, un punto centrale del contributo provinciale per la costruzione di un sistema reticolare, a cui partecipano tutti i livelli istituzionali e non, efficace per:

· Realizzare sinergie tra Servizi Sociali, Formazione Professionale, Centri per l’Impiego, mondo del Lavoro e Terzo Settore, sia sul versante istituzionale che operativo, al fine di offrire opportunità di inserimento socio-lavorativo ai soggetti deboli nel mercato del lavoro.
· Rafforzare i diritti di cittadinanza delle persone disabili 
· Sensibilizzare il territorio ed attivare processi di inclusione sociale e professionale per i giovani.
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�  Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università degli Studi di Torino (nell’ambito del lavoro di ricerca indirizzato alla costruzione del Piano Sociale Regionale della Regione Piemonte, nonché nell’Intesa finalizzata alla realizzazione di un “Osservatorio per le politiche sociali della Provincia di Torino”).


� Le attività di piano sono state classificate in interventi di mantenimento (relativi a servizi già presenti), potenziamento (riguardanti il miglioramento e lo sviluppo dell’esistente) e innovazione (relativi a servizi non ancora presenti in quel territorio). In linea con la definizione dei PdZ come strumenti di programmazione, l’analisi si è concentrata nelle aree del potenziamento e dell’innovazione, non considerando gli interventi di mantenimento.


Si sottolinea il fatto che laddove non compaiono interventi di tipo innovativo, questo potrebbe significare che tali attività e servizi potrebbero comunque essere già presenti. 


� Gli interventi previsti nei Piano di Zona esaminati sono stati distribuiti in dodici settori da quelli tradizionali mirati alle fasce di utenza dei servizi a quelli destinati alla cittadinanza, gestiti in una dimensione integrata.     


� Sono molteplici gli attori che - da soli  o in combinazione con altri - hanno assunto la responsabilità degli interventi: dagli enti locali  (Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali, Comuni, Asl, Province) ad altri soggetti istituzionali pubblici e/o pubblico-privati (scuole, autorità giudiziaria, sindacati, ipab ecc.), dal volontariato alla cooperazione sociale. In alcuni ambiti territoriali compare tra i responsabili degli interventi anche l’ufficio di piano. 





� Si ringrazia Daniela Sandrone, Servizio Coordinamento Centri per l’Impiego della Provincia di Torino.
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